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·a DC .cerca di risucchiare 
, '. 

il PSI sconfitto per 
formare subito un governo 
gi si riunisce la direzione socialista. Il PCI passa la mano e aspetta le 

roposte democristiane. Gianni Agnelli ripropone il programma della Con
ustria per un governo stabile: licenziamenti, mobilità, '-limitazioni del 

iritto di, sciopero 

ROMA, 23 - Si riunisce 
la direzione socia

dovrà esaminare 
della sconfitta 

l etltorale e soprattutto in
linea per que-< 
al quale sono 

le uniche pr09petti· 
la costruZione di un 

l ilOInv,>rn,n. Come è noto non 
altre maggioranze 
avendo la DC re· 

la proposta del go.. 
di unità nazionale 

linguer, e non essen-
i deputati necessari 

una maggioranza cen
E quindi natural

sul PSI si accentra
le « attenzioni" 

Democrazia Cristiana 
con diversi dei suoi 

1,j~""' V>C" si profonde OIa
un 21 giugno passa
indicare al pubblico 

,a!ìll(\)bno il , partito di De 
- in profferte un

ben sapendo quanto 
tenute in considera
in casa 'Socialista. Ha 

r"" lll ll''-'''1LU 'Lattanzio dicen
il PSI si può 

un « governo dav
nuovo» e invitando 

Martino a « non delude.. 
le aspettative del pae.. 

>. Ha continuato 'Speran
leccando i socialisti «in

di vaste espressio
mondo .del lavoro, 

della produzione e della 
cultura laica» e affidando 
a loro « l'unica possibilità 
di sopravvivenza della nuo
va legislatura» e ha con
clu,<;o Piccoli: « ci appelle
remo al PSI del quale ap
prezziamo l'anima demo
cratica, che crediamo mol
to attento ai 'problemi del 
paese, etc. etc.». 

Si vedrà dunque doma
ni alla direzione che aria 
tira. Per ora le dichiara
zioni sono quelle dei gene
rali sconfitti, ripetute stan
camente da De Martimo ie
ri in televisione; ma sep
pure flebile, continua ad 
esserci un rifiuto a propo
ste che non ingldbino · il 
PCI nelle responsabilità di 

, governo. Rientreranno qua
si sicuramente le dimissio
ni del vicesegretario Mo
sca, giudicate da Signorile 
«un gesto isolato", men
tre lo stesso Signorile ha 
annunciato che il PSI pro. 
porrà la propria «prop(). 
sta politica », incentrata su 
un programma di «ric(). 
struzione" da «fare subi
to" e sottoporrà questo 
programma sia ai democri~ 
stiani che ai comunisti. E' 
difficile comunque che da 
questa prima fase possa 
uscire qualcosa di più ché 
sempIìci contatti; piutt(). 

,sto è 'probab'ile un lungo 
periodo di incontri più o 
meno segreti, al difuori dal
la possibilità di intervento 
delle masse per garantire 
una qualche parvenza di 
staJbilità governativa, sot- · 
to qualsiasi forma. 

Totalmente e ufficialmen
te sull'attesa, il ,PCI: Ber
linguer ha ripetuto in un' . 
intervista alla TV e in una 
al Corriere che non s·petta 
al suo partito .fare la pri
ma mossa, ma alla -DC ri
conoscere la forza del PCI 
e quindi regolarsi di conse
guenza. Una posizione che 
esprime :bene lo sconcerto 
che esiste anche nel PCI 
davanti alla situazione dI 
stalla che si. è venuta a 
creare soprattutto per la 
prospettiva che questo im
provviso calo di bonaccia 
si trasformi in breve in una 
burrasca. Un « no. com
ment» che ha spinto per
sino Berlinguer a smenti
re Napolitano che aveva 
.avanzato l'idea delle «pr(). 
poste minime e concrete» 
per un programma di emer
genza. 

Dei lamenti del PLI, del 
PSDI ( in cui Saragat si è 
dimesso da segretario) e 
del PRI non vale la pena 
parlare s-e non per dovere 
di cronaca: nel PLI, che an-

nelli e le confederaz·io·ni 
vogliono 

il governo lampo 
~ 

La confederazioni preparano il terreno a future 
. Illaggioranze: patto sociale, cogestione e compatibilità 

sono ancora una volta gli argomenti 
che dominano il dibattito sindacale 

ROMA, 23 - Ospiti d'ono
nelle trasmissiOIii-fiume 

TVe intervistati sulle 
dei giornali 

'padroni da una 
i sinda-calisti dall' 
hanno affiancato i 

_ "'I!l>r,>t~..; dei partiti nel 
tare i risultati del 

Ciò che indubbia-
unifica le due parti 

volontà di ar
possibile al

~ .. "'''"<c,, .... di un gover
ancora prima, alla 

[I\JOIl'Drp, • ., 'piena del dibattito 
~'-<Jlll~",tibitità» e sul 

» che la vo-
20 giugno ha in. 

Sia i sindacati che 
contano di ritro-

tro anno. Quanto ai risul
tati elettorali il 'Padrone 
della Fiat ha trovato modo 
di manifestare in molti mo
di la sua soddis:fazione «no
nostante catastrofiche pre
visioni e giustiffcate :preoc
cupazioni» per i,l mancato 
« 'Sorpasso» mentre ha sot
tolineato ancora la necessi
tà immediata che si formi 
un governo. 

Gli altri padroni invece e 
il quotidiano della Confin
dustria esultano in partico

, )are per i risultati ottenuti 
dalla DC e per la scelta fat-

o ta da Umberto Agnelli elet
to senatore nelle liste de
mocristiane; in attesa di 
riuscire a proporre una s(). 
luzione impossi'bile al pr(). 
blema cruciale della futura 
maggioranza di governo la 
stessa Confindustria insi
ste sul « riaggancio all 'Eu
ropa » sull'importanza cioè 
del sostegno offerto dal ca
'pitalismo ' francese e da 
quello tedesco e sulla solle
cita preparazione di un 
nuovo piano di sacrifici. 

Oggi intanto i sindacali
sti hanno rivestito i loro 
panni ufficiali dopo le di
chiarazioni ri'lasciate come 
«semplici militanti» ieri; 
se i commenti dei giorni 
scorsi non facevàno che ri
proporre le tesi dei rispet
tivi partiti, e Lama poteva 
ripetere la sua storiella 
sul governo di unità nazi(). 
naIe e del CLN, oggi com· 

paiono i commenti ufficiali 
.dei segretari confederali. 

Storti infatti è intervenu
to per rivendicare )1 ruolo 
della federazione sindacale 
nella stesura di quel «pat
to sociale» che secondo 
lui dovrebbe· costituire 
la base di partenza di ogni 
soluzione governativa. «Il 
patto sociale non può che 
essere il risultato di un li· 
bero confronto e di un an
cor più libero accordo tra 
le forze sociali organizza
ie e pubblico potere ". 

Il repubblicano Vanni in
vece, che guida la barca 
della UIL uscita malconcia 
dal'le elezioni ha sostenuto 
esatt.amente l'opposto ri
.Ianciando, in maniera cri
tica nei confronti del « pat
to sociale", i suoi progetti 
di « partecipazione alle scel
te del potere pubblico» che 
corrispondono alle vecchie 
mire di cogestione che i di
rigenti deI'la UIL covano da 
tempo e che tentano di ri
lanciare adesso per uscire 
dalle difficoltà determinate 
dalla sconfitta elettorale 
dei partiti minori. 

Quale futuro dunque per 
il dibattito interno ai ver
tici delle confederazioni? 
La tesi che sembra più 
credibile è quella di un ul
ieriore accantonamento, 
nell'atuale fase, delle con
federazioni sindacali in at
tesa di un'evoluzione dei 
dibattito interno ai partiti. 

novera un sacco di trom
bati tra quelli -che un tem
po erano i santoni della r 

borghesia, Bignardi piange 
per il voto «irrazionale »; 
nel PSDI accuse e chiama
te in correo contro i DC 
che hanno scaricato sui s(). 
cialdemocratici tutto il pe
so dello scandalo Lochkeed 
e che -sono fuggiti con il 
malloppo dei voti; nel PRI 
dichiarazioni sempre più 
stizzose per il salto di cam
po fatto. dalla Confindu. 
stria, ' per la perdita del 
ruolo di ago della bilan
cia, . per la mancata ele
zione di molti dei candida
ti dell'alleanza laica e s(). 
prattutto perché i grandi 
partiti sembrano essersi 
completamente scordati di 
loro. Biasini ha poi espres
so il « dolore» per la man
cata rielezione di Reale, 
l'uomo che con la legge Ii
berticida aveva causato l' 
assassinio di 62 giovani 
proletari in un anno. 

Nel -frattempo una valan
ga vomitosa di commenti 
« intellettuali" ci giunge 
senza tregua dalla televi
sione; una continua rifrit
tura di banalità sui grandi 
partiti, sul bipartitismo, e 
tanta sociologia spicciola, 
interrotta di quando in 
quando da lampi di paura 
per la ingovernabilità del 
paese. In questa congrega 
da salotto è apparso ieri 
sera anche Gianni Agnelli, 
tronfio e subito coi piedi 
nel piatto: una legislatura 
che arrivi fino alla fine, 
condizioni di assoluta li
bertà per i padroni (la mo
bilità e i licenziamenti per 
assenteismo in primo lu(). 
go, e poi tanti soldi dallo 
sta to) e la richies ta' della 
testa del PSI con il ricam
bio del suo gruppo dirigen
te. Su'bito gli ha fatto eco 
il suo dipendente Ronchey 
(trombato nel gruppo laico) 
chiedendo la revisione del
lo statuto dei lavoratori a 
proposito del diritto di 
sciopero e del diritto alla 
salute. 

La stessa situazione di at
tesa si registra in borsa' e 
nel mercato dei cambi che 
dopo un 'giorno di movi
menti di tendenza inversa 
sono stagnanti. Insomma, 
un quadro generale impau
rito dai ca,m:biamenti pr(). 
fondi del voto del 20 giu
gno che cerca in ogni mo
do un 'punto di appoggio 
che permetta la tranquillità 
istituzionale al di fuori 
delle aspettative delle gran
di mas-se e che cerca di 
esorcizzare i cambiamenti 
reali delle condizioni mate
riali legate all'occupazione, 
ai prezzi, all'inflazione, ai 
condizionamenti internazio
nali. 

I nuovi deputati eletti 
il 20 giugno si presenteran
no a Montedtorio il 5 lu
glio. 

Lotta Continua 

Il Comitato 
Nazionale 
è convocato 
per domenica 
mattina. 
I lavori 
proseguiranno 
fino a lunedì sera. 
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A'Roma 
è finito 

lo. strapotere 
democristiano 

Migliaia e migliaia di lavoratori, donne, giovani, 
hanno salutato .questa notte, con una grande ma
nifestazione di entusiasmo, la- notizia dell'avanzata 
del POI rispetto all'e regionali del '75. . 

Alle 8 di sera, quando i dati hanno detto chia
ro che il PCI era il partito di maggioranza relatil 
va al Campidoglio e a palazzo Valentini, 'è partita 
dai quartieri e dalle strade una mobilitazionè 
straordinaria verso la piazza del Campidoglio, ver
so la sede della direzione di via delle Botteghe 
oscure e verso la' federazione romana di via dei 
Frentani. Le parole d'ordine dei p roletari espri
mevano più di qualsiasi altro dato la fine dello 
strapotere democristiano e la voglia di far pesare 
sl,l'ogni contrattazione il proprio giudizio. 

H PCI guadagna lO punti rispetto alle comu-
. nali del '71 e quasi un punto sul 15 giugno arri
vando al 35,48 per cento e conquistando 30 seggi 
su 80. Nella provincia con i.l 37,S per cento, i·l 
PCI guadagna il 10,4 per cento rispetto al '71 
e H 2,5 per cento s-ul '75 e quindi lo 0,6 in più 
rispetto aLla Camera. I seggi conquistati a palazzo 
Valentini sono 17 su 45. 

DP con n,64 per cento ha 1 seggio. 
Nelila provincia DP, con 1'1,47 per cento non 

conquista nessun s-eggio mentre il partito Radi· 
cale conquista un seggio al comuhe e uno alla 
provincia. 

AI COMPAGNI 
,DI LOTTA CONTINUA 

Il risultato elettorale è di quelli, 
per noi e per la gente in genere, 
che suscitano le più forti reationi 
politiche e psicologiche. Uno spo
stamento ulteriore a sinistra, che 
c'è ed è netto, ed era atteso, rischja 
·di apparire meno importante della 
tenuta della DC, che c'è ed è forte 
e non era attesa." né dai « politici ", 
né dalla gente in genere. La quale 
è interdetta e anche sfiduciata a ve
dere quanti ancora decidono di vo-

. tare per i ladri e i banditi , decido
no di votare perché le cose non 
cambino, in una situazione in cui 
'tutti dicono che « cosÌ non si può 
andare avanti", decidono di vota
re, insomma, perché si torni indie
tro. Questo disorientamento e que
sta delusione hanno delle buone 
ragioni, ma sono rischiosi. Bisogna 
spiegarsi questi voti della DC, e non 
si potranno spiegare semplicemente 
con la paura, e tantomeno risco
prendo le vecchie idee che correva
no quando le cose stavano ferme, 
e gli operai tenevano la testa bassa, 
e i comunisti arrugginiti dicevano 
che bisogna far fuori almeno venti 
milioni di borghesi e di disgraziati 
che non la vorranno mai capire. 
Nel voto alla DC non c'è solo la 
paura dei borghesi che corrono s 
difendere il diritto di proprietà, e 
non c'è solo la volontà di rivincita 
reazionaria dei padroni grandi e pic
coli che chiedono di veder restaura
to il proprio privilegio grande e 
piccolo. Queste cose ci sono, e pe
santemente. Non c'è, invece, nel vo
to alla DC, la fiducia nella «rifon
dazione " democristiana di cui qual
che servile politologo va cianciando. 
C'è però anche qualcos'altro: c'è l' 
indecisione profonda di larghi stra
ti popolari, che sentono che non è 
più possibile continuare come pri
ma, ma· non vedono come sia pos
sibile cambiare. Il muro intorno al
la DC di questo tipo di voto non va 
interpretato come una scelta, ma 
come il rifiuto e l'incapacità di sce
gliere. 

C'è la possibilità di uno sviluppo 
diverso e opposto dentro questo vo-

to. 'La possibilità, gravissima, che 
esso' venga consolidato e usato come 
!'inizio di una vera e propria inver
sione di tendenza, come la leva di 
massa per una più risoluta controf
fensiva reazionaria. Ma anche la 
possibilità che questo voto, che ri
gonfia oggi la DC sj':!nza consentirle 
il ritorno al tradizionale regime di 
governo, equivalga a un effimero 

parcheggio prima di una scel ta di 
campo a sinistra. Per questo diven
ta C0SÌ importante il periodo attua
le, il periodo che le elezioni hanno 
aperto, e diventa così importante la 
responsabilità della sinistra. 

Quando diciamo che il pcr non 
può cantare vittoria dopo questo 
risultato elettorale, diciamo che il 
pcr deve tirare le somme d i una 
linea politica che se gli ha consen
tito di aumentar~ enormeme nte i 
suoi suffragi, ha anche consentito 
alla DC di tenere. E' fallimentare 
una linea politica che, negando la 
radicalizzazione di classe p rodotta 
dallo sviluppo materiale della crisi, 
non abbia altro contenuto se non 
il rifiuto della polarizzazione politi
ca, la concordia nazionale e la gran
de coalizione, col risultato d i otte· 
nere una polarizzazione politica seno 
za precedenti, ma regalando allc 
schieramento reazionario una <tono 
'sistenza di massa rigonfiata e de· 
formata. Qui sta il punto prin cipah: 
della difficile situazione 'aperta da] 
IW giugno, e dell'iniziativa necessa· 
ria a volgere a vantaggio delle forze 
popolari un equilibrio precario ma 
favorevole. A sinistra sta la forza 
consolidata e maggioritaria d el mo 
v,imento di classe. A destra s ta UI: 

connubio provvisorio, di cui dev 
essere impedita una saldatura che 
~otrebbe realizzarsi solo sul te rrene 
classico della reazione antidemocra· 
tica, tra la classe dominante e settor 
kemipopolar,i e popolari privi di un~ 
prospettiva nuova, e che non poso 
sono essere conquistati dalla sem· 
plice offerta fii una nuova modera· 
zione. 

(Continua a pago 4) 
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Rieletto da voti di assassini 
l'assassino Saccucci 

Sandro Saocucci, l'omici
da fascista di Sezze, è en
trato in parlamento. Con 
gli ulti-rni conteggi della 
circoscrizione ,Iaziale, quel
Ili re~ativi alle !province 
esterne, l'agente del SIiD 
ha scavalcato l'ex demo
cristiano Agostino Greggi. 

Sono stati determinanti 
g\.i oltre 5.000 voti rastrel
lati- in provincia di Lati
na, dove non i soli fasci
sti dichiarati , ma le co
sche del notabilato loca.Je 
hanno confortato 1a « s(). 
,Iuzione » anticomunista 
proposta da Saocucci. Non 
c'è contraddizione tra l' 
elezione deJtl'omicida mis
sino e il bottino di voti 
concentrati sulla « nuova» 
DC: caanbiano i rimedi tec
nici prospettati, ma la vo
lonfà repressiva del,la clas
se dominante contro l' 
avanzata deI.le masse è 
identica. 

Nel comune di Sezze .so
no state ,ben 102 le prefe
renze per il criminale, in 
pratica tutto ,lo «stock » 
dei voti fascisti. 

Con Saccucci è stato rie.. 
letto P.ino Rauti, il boia 
di pia-zza Fontana che così 
affianca a Roma Mice'li, 
Romua.ldi e il caporione 
Almirante. E' quanto spe
ravano Saccucci e Rauti 
per farsi 9Cudo deH'immu
nità parlamentare di fron
te a'lle ,loro pendenze giu
diziaI1ie in stragi e omi
cidi , e per di più aLl'in
terno di un pa rlamento 

A Montecitorio potrà contare plU di prima 
sulla complicità della c( nuova DC». Torna a onorare 

il parlamento anche Rauti. Tra le bocciature 
più clamorose quella di Oronzo Reale: confluito 

l'elettorato più reazionario del PRI nella DC, 
l'autore della legge · liberticida non ha trovato suffragi 

che nonostante i,l massic
cio spostamento a sinistra 
troverà nelle fi le DC an
cora 'più voci di masca-I
jZoni :pronti a votare la 
prossima immunità. 

Tra i grossi delinquenti 
neri che res tano a bocca 
asciutta sono l'am ico di 
Nixon, Turohi, e lo squa
drista Caradonna oltre a 
De1fino e tanti aItri (il 
MSI ha p erso 21 deputa
ti). Tra le antilopi, c'è da 
registrare, oltre aLla ban
carotta dei socialdemocra
tici , lo scivolone a Vicen
ea di Mariano Rumor, elet
to ma battuto nel-Ie p re
ferenze da un osouro espo
hente deHa Coldiretti. An-

t e Toni Bisaglia ha su
rato Rumor d i ben 30 
ila pr eferenze nella cir

coscrizione veneta. In 
Abruzzi e Marche, solo le 
~olide clientele personali 
hanno salvato eminenti 
personaggi DC: Forlani ha 
perso 30 mila preferenze, 
il doroteo Gaspari e j! fan
faniano Natali rispettiva
mente 40 e 80 mila . 

Nel p ronu nciamento p ro-

,letario di Napoli ha ri
schiato di restare travolta 
un'altra stella deH'intrigo 
sottogovernativo democri· 
s tiano: Antonio Gava, elet
to con soli 19 mila voti 
di consenso peI'sonale. Nul
la da fare invece per l'at
to re Raul Grassilli , p resen
tatosi con da DC e boccia
to ' in Emilia. 

Per quanto riguarda Mi
lano, dove la DC è tornata 
ad essere il primo partito 
grazie agli esponenti di 
punta della reazio ne imbar
cati nelle sue liste, la vit
toria degli oltranzisti Mas
simo De Carolis e Andrea 
Borruso è costata un prez
zo mal to duro agli esponen
ti della « sinistra» demo
cristiana: Bassetti ( << base ») 
è risultato nono , Granelli 
(<< Forze nuove ») addirittu-

Fa 
tredicesimo. A Genova 

retra Taviani, un « anti
asc1sta » troppo poco in li

nea con la teoria degli op
posti estremismi, mentre in 
Piemonte, alle spalle del 
fautore della pena di mor
te Rossi di Montelera si re
gis tra una bella afferma-

zione dei parafascisti Scal
faro e Costamagna. Nelle 
liste DC per il senato uno 
dei lO seggi ottenuti a Ro
ma è andato a Umberto 
Agnelli, preceduto tra gli 
altri dall'ex ministro delle 
F inanze Stammati e segui
to da benemeriti ammini
stratori capitolini come Si
gnorello e Rebecchini. Più 
contrastata l'affermazione 
dell'altra rampolla Fiat, 
Susanna, eletta nel PRI al-

. la Camera solo con i resti. 
A conti fatti , la bocciatura 
p iù clamorosa, nella capi
tale, è quella del cardinal 
Paletti il quale, pur nel giu
bilo curiale che accompa
gna il crollo mancato della 
DC, si ritrova alle prese 
con una capitale pontificia 
oggi ancora più rossa, a di
spetto dei suoi anatemi. 

Il 5 luglio, giorno di i
naugurazione della nu6va 
legislatura, sui ridimensio
natissimi banchi del Psdi 
mancheranno, con po. 
chi rimpianti, l'amerikano 
Mauro Ferri (scandalo pe
trolifero), Flavio Orlandi 
(ex segretario) , bocciato 

tanto a Mi·lan\:> quanto nel. 
le Marche, i 2 vicesegre
tari Pier Luigi Ro mita e 
Franco Tedeschi, oltre al
l'ex cap().gruppo Cariglia. 

. Di fronte al dimezzamen-
to secco della sua pattu
glia, Saraga t ha dato 

t forfait » dimettendosi dal· 
e cariche di partito e 
tuonando contro la DC. 

L'ex presidente-segreta
tio socialdemocratico {per 

f
ua fortuna senatore a vi· 
a e quindi al riparo dalle 
orprese ' elettorali) accusa 

le antilopi della DC di 
aver tradito e additato allo 
scandalo solo le antilopi 
del PSDI. Tanassi, in pro
posito, è riuscito eletto 
per il rotto della cuffia, 
esattamente come iI colle
ga petrolifero Preti . Nel 
PRI, stentata la pr omozio
pe di La Malfa (poco più 
!:li 19 mila preferenze) d(). 
po il « tradimento » di ca
sa Agnelli, e durissima pu
nizione per Oronzo Reale, 
clamorosamente trombato 
in Versilia dove lascia il 
seggio a Susanna Agnelll. 

E' un'altra riprova che 
la fuga di voti dai partiti 
\ninori verso la DC r iguar
da i settori più reazionari 
delle 3 formazioni laiche: 
chi è rimasto a votare PRI 
non se l'è sentita di r ingra
ziare l'autore di una legge 
liberticida e assassina. An_ 
cora nel PRI. condivide ia 
sorte dell'ex ministro del
la giustizia, Sandulli, già 
presidente della Corte Co-

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTIN'UA 

' ~Milano: "si 'va 
ad uno scontro 
politico più duro" 

I primi commenti operai alle elezioni: 
delusione perché non è avvenuto il sorpasso, 

piena coscienza della radicalizzazione. 
« Impedire al PSI qualsiasi accordo di governo 

con la DC, il PCI adesso deve farsi sentire» 

Abbiamo telefonato alla 
Fargas di Milano, la fab
brica che Cefis non è riu
scito 'li chiudere (con il 
licenziamento ' di 200 ope
rai) e che ora produce 
« autogestita », sotto ìl 
controllo del consiglio di 
fabbrica. Una fabbrica 
che è stata ed è un punto 
di riferimento importano 
tissimo nella lotta per l'oc
cupazione. E' appena fini
ta un'assemblea in cui un 
gruppo di tecnici ha dimo
strato che per i prodotti 
che si producono (stufe e 
caldaie) c'è un mercato si
curo e hanno provato che 
le motivazioni addotte da 
Cefis erano tutte politiche 
e volevano esclusivamente 
punir:e, anche a costo del
la distruzione della capa
cità produttiva di una fab
brica, la ,forza degli ope
rai. Abbiamo chiesto natu
ralmente delle reazioni al
l'andamento delle elezioni. 
Ci ha risposto Pierino, 
compagno di Lotta Conti
nua: «E' innegabile che ci 
sia una certa delusione, 
perèhé non c'è' stato il sor
passo, perché il PCI non 
è il primo partito; ma' for
se più ancora che della si
nistra si discute dei voti 
alla Democrazia Cristiana, 
che sono visti come la 
convergenza su un blocco 
reazionario che porterà si
curamente ad una radica
lizzazione dello scontro 
politico. Qui in fabbrica 
abbiamo seguito tutto alla 
radio, alternando momen
ti di gioia, quando sem· 

brava che il PCI ce la fa
cesse, a momenti di delu
sione grossa, quando si è 
capito. che piega prendeva. 
Qui la grande maggioran
za ha votato per il PCI, e 
circa una quarantina ha 
votato per DP: è una fàb
'brica dove siamo 'presenti 
da molto tempo. Ora i 
compagni del PCI, che 
continuano a dirci che ab
biàmo fatto male a pre
sentarci, che bisognava vo- . 
tare per loro ma che però 
non ci fanno molti attac
chi, prevedono che in 
qualche maniera la DC do
vrà accettare un compro
messo perché cosÌ com'è 
la situazione è ingoverna
bile; ma per adesso la di
scussione non va molto 
,più in là. lo penso che su
bito i problemi più grossi 
saranno nel sindacato; qui 
l'avanzata della DC avrà si
curamente un risvolto im
mediato nell'attacco alla 
sinistra in fabbrica e nei 
consigli. E' un terreno in . 
cui bisogna impegnarsi da 
subito. I nostri compagni 
sono ovviamente delusi, ci 

, aspettavamo molti più voti 
a Milano: è evidente che 
una p,arte dei voti del 15 
giugno è tornata al PCI, 
probabilmente quelli di 
provenienza PDUP, secon
do un atteggiamento che 
avevamo già visto in tutta 
la campagna elettorale. lo 
credo comunque che noi 
abbiamo lavorato abba
stanza bene, per esempio 
le preferenze che ha avuto 
Bolis sono state molte. 

Trieste: blocco stradale 
d~/le operaie' della Bloeh 

TRIESTE, 23 - I 650 
'lavoratori del!la Calza 
Bloch, in massima parte 
donne, dhe vedono minac
ciato il Ioro posto di la
voro, sono scesi i,n piazza 
oggi a Trieste con un com
battivo corteo: Da.Jla faJj. 
brica, dove sono riuniti in 
presidio permanente, sono 
andati al Comune per 
chiedere i:l tbJocco del pa-

gamento deil'ie boLlette, si 
sono 'recati poi 'Sotto iii 
quotidiano 'locale, il para
fasoista « Il Piccolo", e 
qui, nell'incrocio più im
portante della città, han-
no formato un blocco stra
dale che è durato per ol
tre un'ora; it corteo si re
cherà poi a;lla sede della 
RAI. 

Solidarietà 
di Lotta Continua 

. ai lavoratori in lotta 
delle Messaggerie Venete 

TRIE<STE, 23 Lotta 
Continua, esprime la pro· 
pria solidarietà ai lavorato
ri delle Messaggerie Vene
te di Trieste, azienda attra
verso la quale viene distri
b4ito Lotta Continua, che 
oggi sono scesi in sciopero ' 

.occupando in mattinata l' 
azienda. 
- La direzione, con un gra

ve atto antioperaio e anti-

sciopero, ha cominciato a 
diffondere i quotidiani agIi 
edicolanti che li richiede
vano nella strada di fronte 
all'azienda, provocando il 
picchetto operaio. 

Lotta Continua per soli
darietà ai lavoratori in lot
ta da oltre 6 mesi, non ha 
ritirato nemmeno le copie 
per la dIffusione militante. 

Adesso il per.iodo è na
turalmente delkato, ci so
no in ballo tJutte k cose 
di prima e in maniera 
molto più grossa. 

Nòi della Fargas non 
ci spostiamo dal nostro 
programma di lotta, abbioa
mo le nostre controparti 
a cui dobbiamo imporre 
la sicurezza del posto di 
,lavoro". Ci ha poi anche 
risposto l.a centralinista 
della 'Fargas, del POI: «Po
tevamo andare meglio, e 
anche se voi ci votavate 
andavamo meglio. iLoro 
hanno fatto blocco. lo non 
penso dhe adesso Fanfani 
cambierà Ila 'Sua testa però 
deve capi're che noi ormai 
abbia·mo una forza cOlIIle 
la sua. E prima o poi do
vrà decidersi ad accetta
re ~l PCI nel governo, che 
è quei'lo che .J-a gente vuo
le; per questo iI PCI do
vrebbe far sentire, adesso 
che abbiamo una forza 
grossa, farla sentire bene 
alla Democrazia Cristiana. 

I problemi ·restano gli 
stessi: in primo luogo tut
te le fabbriche che Clhiu
dono, poi i prezzi. Per 
esempio, i mercatini rossi 
che avete organizzato voi: 
erano giusti, ma era un' 
iniziativa troppo piccola, 
non potevano cambiare le 
cose. E' giusto far.li anco
ra, ma bisogna coinvolge
re tutto Ì'i partito, de co
operative, perché solo in 
questa maniera si può fa
re una cosa grossa. E poi 
d'a.ltra parte in tutti i pae
si, comunisti queste cose 
si fanno, i prezzi vengono 
tenuti bassi. Questo vuoi 
dire che si deve fare anche 
in Italia ». 

Un atteggiamento simile, 
di. delusione per il non-sor
passo e anche un po' di in
certezza per quello che suc
cederà nel governo è gene
rale. A Monza tra gli ope
rai della Phil1ps la discus
sione riguardava special
mente il PSI: impedire con 
tutte le maniere al PSI di 
provare a fare un accor
do con ' la DC, arrivare a 
regolare i conti direttamen
te tra le grandi forze era 
la richiesta generale. Un 
atteggiamento diffuso che 
in pratica conferma l'im
pressione che si 'Stringano 
i tempi per uno scontro 
frontale. 

' « E' stata una grande sfi
da perdu ta » dicono gli ope
rai del pcr delle piccole 
fabbriche di Garbagnate e 
,insieme a questo molta di
scussione, specialmente sui 
giovani che hanno votato 
per la DC, con l'impegno 
ad intensificare il lavoro 
politico tra i giovani. L'an-

. ·damento di Democrazia 
Proletaria .non suscita mol
te emozioni: in generale gli 
operai sono contenti che 
«siamo pas'Sati e che ce 
l'abbiamo fatta ad entra
re »: è un giudizio che uni
sce insieme la soddisfazio, 
ne per il fatto che non c'è 
stata dispersione, alla sod
disfazione che i compagni 
che si sono sempre visti in 
testa alle lotte abbiano ot
tenuto un risultato. ' 

Alcune immagini di una festa delle donne della Magliana. 
Le compagne del collettivo femminista del quartiere hanno volu

to far conoscere alle altre donne del . quartiere la loro latta iniziata 
un mese fa con l'occupazione di ùn consultorio, di, cui vogliono 
ottenere il finanziamento pubblico. In questo locale molta grande 
nella piazza principale del quartiere le donne hanno già cominciato 
ad incontrarsi una volta atla settimana per parlare dei loro problemi, 
di come usare gli anticoncezionali, di come affrontare il problema 
dell'aborto. Durante la festa moltissime donne che passavano si sono 
fermate a guardare la mostra, a , parlare con le compagne, e a 
sentire le 'canzoni. 

SUi risultati de'Be e'lez'ioni dell 20 giugno 

Comunicato della 
segreteria nazionale 

dei GC'R (IV Internazionale) 
« La polarizzazione tra le 

forze sociald antagoniste 
che ha caratterizzato 
sempre più nettamente la 
lotta politica in Italia nel 
corso degli ultimi anni e 
che aveva marcato tutta 
la campagna elettorale, si 
è espressa anche attraver
so i risultati del 20 giugno. 

L'avanzata delle sinistre, 
riflesso della combattività 
e dello spirito offensivo 
della classe operaia e del
le più larghe masse popo
lari, si è tradotta soprat
tutto in un nuovo balzo 
del PCI, apparso come iI 
polo alternat.ivo ai partiti 
della borghesia e in primo 
luogo alla Democrazia Cri
stiana. 

Mentre il PSI ha paga
to il prezzo. della . lunga 
presenza al governo e del
le sue oscillazioni; · Demo
crazia Proletaria, pur es
sendo riuscita a toccare 
strati di massa abbastanza 
larghi, in particolare con 
la sua · indicazione di go
verno delle sinistre, non è 
riuscita ad apparire come 

una forza capace di tra
durre in pratica il muta
mento qualitativo imposto 
dalla situazione, ottenendo 
un risultato relativamente 
modesto. 

La Democrazia Cristia
na pua 'rallegrarsi di aver 
recuperato terreno ed evi
tato per il momento una 
crisi dJisgregatrice. E' chia
ro che la classe dominan te 
ha dovuto constatare di 
non poter disporre di uno 
strumento più adeguato e 
la DC è risultata ancora 
una volta l'asse di cristal
lizzazione di tutte le forze 
conservatrici. Ma, data la 
avanzata delle sinistre e 
dato che il MSI è arretra
to solo parzialmente ri
spetto al 15 giugno, il com-

pito della costituzione di 
un I!uovo governo è anco
ra più arduo di prima 
delle elezioni. La crisi di 
direzione della borghesia 
continua, la situazione ita
liana continua ad essere 
instabile e profondamen
te conflittuale. In ta'le 
contesto, la classe operaia 
deve rilanciare le sue lot
te per gli obiettivi prima
ri della difesa dell'occupa
zione e del livello -di vita 
minato ' dal flagello dell'in
flazione, mantenendo la 
prospettiva del governo 
delle sinistre come unica 
reale via d'uscita dalla 
crisi ». 

Segreteria nazionale 
.dei GCR 

(IV Internazionale) 

Roma: Radio Donna 
Venerdì 25, ore 8,30 

Dibattito sul processo 
contro i fascisti assassini 

di Rosaria Lopez 

.MILANO, ' 23 - Milano è 
la città che ha contribuito 
in maniera determinante 
all'ingresso dei rivoluziona
ri in 'Parlamento: è qui che 
si è sfondato il muro del 
« quorum », ma ugualmente 
non vi è certo un clima di 
grande euforia tra i compa· 
gni, che avevano vissuto 
tutta la campagna elettora-

DP a Milano: 3% con 
. molti cambiamenti 

nell'eventualità di una no
stra presentazione autono
ma, la lista di ,DP non 
avrebbe quasi certamente 
raggiunto il quorum a Mi
lano, e di conseguenza non 
avrebbe avuto accesso alla 
Camera. Infatti il 3% di DP 
si è in parte modificato 
nella sua base sociale: ai 
voti sottratti dalla lista ra
dicale e dal PCI è corri
sposto tm consolidamento 
tra gli strati proletari con 
cui noi abbiamo avuto un 
rapporto: occupanti, operai 
delle piccole fabbriche e 
delle grandi, in aggiunta 
alla riconfermata forza che 
DP ha tra i ,giovani. 

- le con una sensazione di 
forza e di sicurezza che so
no . state in parte punite; 
certo, Democrazia Proleta
ria è ormai a Milano una 
forza radicata che si è con
quistata uno spazio stabile 
e significativo sullo stesso 
piano istituzionale, ma se ' 
ci guardiamo alle spalle -
ad un anno dal 15 giugno 
- in questa città la sini· 
stra è andata avanti meno 
che altrove, ha fatto meno 
strada che non il movimen
to di massa. Se paragonia
mo i risultati della sinistra 
nel suo complesso 'li 'quelli 
che .hanno portato alla for
mazione della giunta rossa; 
ci accorgi'amo che si è pas
sati solo dal 48,7% al 49%, 
nonostante i mitici « contri
buti » che sarebbero dovuti 
venire da gente come il 
MUIS e l'ex DC Ogliari. 
Non è un risultato lusin
ghiero per i partiti che 
compongono la giunta di 
Milano, i quali vedono cosÌ 
premiati i loro compromes-

I voti dati ai rivoluzionari, . leggermente diminuiti rispetto al '75, nascondo
no mutamenti profondi. Passaggio di consensi da DP ai radicali tra i gio
vani e nei ' settori di « opinione )}, aumento nella zona dove è più radicato 
l'intervento operaio e sociale. La presenza di Lotta Continua nella lista 
decisiva per il raggiungimento d.el quorum 
si ed i loro delicati equi
libri istituzionali dosati al 
riparo dalla mobilitazione 
delle masse. 

Il fronte della destra non 
ha avuto spazio per un raf
forzamento numerico, né 
ha potuto invertire il pro
cesso di unificazione poli
tica a sinistra ,dei proletari 
di Milano; ma si è dato una 
struttura più semplice e 
funzionale radunandosi in 
pratica in un « unicò parti
to della reazione.»: la DC. 

Nonostante che DP non 
sia cresciuta rispetto ad un 
anno fa, possiamo afferma
re considerando anche il 
buon successo dei radicali 
che in città hanno avuto il 

2,4%, che si è ,ulterionrien
te allargata l'area degli e
lettori che si pronunciano 
per la cacciata della DC 
all'opposizione. 

I radicali hanno tolto vo
ti a DP (oltre che ad un 
PSI che qui a Milano ha 
fa tto una delle sue campa
gne elettorali più grigie), 
in particolare nel centro 
della città, cioè nelle zone 
borghesi. 

Non siamo ancora in gra
do di fare una analisi pre
cisa del voto a DP a Mila
no perché mancano i dati 
necessari, ma già si posso
no accennare alcune consi
derazioni critiche e autocri
tiche sulla conduzione del-

la campagna elettorale. 
Ha certo pesato - nella 

lieve diminuzione dei con
sensi - un anno di politica 
burocratica e di accordi 
verticisti nel movimento 
degli studenti e dei giovani 
in generale che tanta parte 
ha nel dare vita alle 'orga
nizzazioni rivoluzionarie; 
c'è poi da dire che la lista 
di DP non si differenzia 
molto dalle 'liste degli altri 
parti ti per quel che con
cerne i capolista e candi
dati. In particolare DP non 
ha saputo realizzare un rap
porto positivo neppure par
zialmente con il movimen
to femminista: pochissime 
le donne in lista, e total-

mente escluse da una ge
stione centrale della cam
pagna. 

E' significativo da que
sto punto di vista che l'at
tività autonoma delle com
pagne del collettivo donne 
di LC abbia avuto come ri
sultato indiretto più di 
2.500 preferenze a Laura 
Magno, che è stata la prima 
tra le compagne candidate 
di DP. 

Né, infine, ha contribuito 
l'atteggiamento settario e 
discriminatorio verso LC e 
il MLS, portato fino al 
punto di escludere ogni ge
stione unitaria della cam
pagna elettorale. 

Senza l'apporto di LC, e 

Se, ancora una volta, il 
maggiore successo elettora
le si è realizzato nel centro 
della città e nei paesi della 
provincia bisogna rilevare 
che la crescita di un elet
torato proletario si è regi
strata anche nelle zone del
la periferia milanese in cui 
maggiore è l'arroccamento 
proletario attorno al PCI. 
Decisivo è da questo pun
tq di vista il nostro contri- · 
buto, così come appare già 
da alcuni dati sommari: 
nella zona 13 - ad esem
pio - DP recupera a Ponte 
Lambro « zona rossa» (do
ve si sviluppa il nost ro la
voro con i senza casa) i 
voti di opinione dispersi in 
zona Ungheria. 

Giovedì 24 giugno 19 (ti -
I VOTI A DEMOCRAZIA 

PROLETARIA 
Torino - Novara - Vercelli I 

Politiche 1976 42.016 1,9 1 
__ ~'R~e~g~io~n~a~H~19~75~ ____________ ~2~0~.6~5~7 _________ 1~,_0 __________ ~ 

Cuneo - Alessandria - Asti 
Politiche 1976 15.576 1,7 
'Regional'i 1975 3.977 . 0,5 

--~~~~~~~------------------~----------~------------~oi 

Genova - Imperia - La Spezia - Savona 00 

. Politiche 1976 14.090 1,1 mE 
Heogional1i 197'5 COI 

----~~~~~~~--------------------------------------------~zia 
Milano - Pavia 

Politiche 1976 80.001 2,6 1 
cal 
su: 
sm 

--~~~~~~~--------------~~~------~~--~----~Ior 
Re:gional'i 1975 85.789 2,8 

Como - Sondrio - Varese 
Politiche 1976 23.138 2 1 

23.693 

ta 
piC 
si 

----~~--~--~~----------------------------------~------------~.r 
Regional'i 1975 2,1 

Brescia - Bergamo 
Politiche 1976 29.283 2,4 1 

27.908 

l~ 
se: 
cal 

----~~------------------------------------~------------~to~ 
'Regional'i 1975 2,3 

Mantova - Cremona giO 
Politiche 1976 6.462 1,2 
Hegional1i 1975 6,204 1,2 

Trento - Bolz~no 
te 

----...:....:.!....:..:.~~,;;.,,;..,:~--------------....:..:.....:...-----------:------------.I ele 

Politiche 1976 12.922 2,3 
to~ 

la 
Re'gional'i 1975 ______ ~ __ ~ ___________________________________________ __I ric 

Verona - Padova Vicenza - Rovigo re~ 
Politiche 1976 23.365 1,4 co 

____ R_eg..:<-io_n_a_N __ 19_7_5 _______________ 2_2_.3_1_3 _________ 1,;."j ___________ Ilet 

Venezia - Treviso ~: 
Politiche 1976 18.588 1,8 r~ 

____ R_e~g_io_n_a_lli __ 11_97_5 ________________ 1_6_.4_9_9 _________ 1~._7 __________ ~w 

Bologna - Ferrara - Ravenna - Forlì in 

Politiche 1976 15.453 0,9 K". 
Provi n'Cira I i 1975 24.804 1,5 

----~--~--~~--------------~--------~--------~si 

Udine - Gorizia - Belluno - Pordenone 
Politiche 197.6 14.616 1,8 

____ R_e~og_io_n_a_N __ 1'9_7_5 __________ ~ _____ 2_.5_7_2 _________ 0~,_3 __________ ~a~ 

ing Parma - Modena - Piacenza - Reggio Emilia Pat 
Politiche 1976 12.793 1 
Re:gional'i Hl75 20.847 1,7 

Firenze - Pistoia 
Politiche 1976 
RegionaH 1975 

13.109 1,2 
24.964 2,4 

Pisa - Livorno - Lucca Massa Carrara 
Politiche 1976 
Region-aN 1975 

Siena - ArezzQ 

12.272 1,3 
12.526 1,4 

Grosseto 
'. P01itiche 1976 7.295 1,3 

-RegionaN 1975 14.344 2;5 

Ancona - Pesaro - 'Macerata - Ascoli Piceno 
Politiche 197610.838 1,1 
Regionalli 1975' 20.122 2;1 

Perugia - Terni - Rieti 
Politiche 1976 
RegionaJri 1'975 

Roma - Viterbo - Latin'a -
Politiche 1976 
-RegionaN 10975 

6.452 
7.443 

Frosinone 
44.544 
43.763 

L'Aquila - Pescara - Chieti - Teramo 

1 
1,1 

1,4 
1,5 

Politiche 1976 10.176 1,3 
Regional!i 1975 

Campobasso - . ISérnia 
Politiche 1976 3.266 1,6 

ter 
Fon 
titi 
del 
zio 

D~ 
de 

~ 
1 

'Regional'i Hl75 2.335 1,2 
B 

teai 
----~~~~~~----------------~~----~--~=-----------1r.m 

Napoli - Caserta 
Politiche 1976 32.131 

21 .571 
1,6 1 

seùi 
tlco 
Uvel 
tent 'Regionalli 1975 1,1 

------~----------------------------------------~~-----------1~ 
Benevento - Avellino Salerno 

Politiche 1976 13.075 
, 
1,3 

Iac 
sbn1 
la 
un RegionaN 18'75 10,235 1,0 

----~----------------------~~--------~--------_1~ 
Bari - Foggia 

Politiche 1976 
RegionaN Hl'75 

Lecce - Brindisi - Taranto 
Politiche 1976 
RegionaN 1'975 

Potenza - Matera 
Politiche 1976 . 
'Regionaloi 1'975 

bla 

12.730 1 

12.904 1,3 

4.301 1,2 

Catanzaro - Cosenza Reggio Calabria ~ 
Politiche 1976 16.773 1,5 lVe 

RegionaJii Hl75 29.423 2,7 __ de ' 
------~--------------------------~~~~---------=~------------ ~n~ 

Catania - Messina - Siracusa - Ragusa - Enna :::.~ 
Politiche 1976 15.535 1 tali 
Provinciali 1975 Ora 

----~~~~~~=-------------------------------------------~ ~ù 
Palermo - Trapani -

Politiche 1976 
Agrigento - Caltanissetta 

15.636 1,2 
.provincial i 1975 

Cagliari - Sassari - Nuoro - Oristano 
Politiche 1976 14.418 1,5 
Provinciali 1975 

Valle d'Aosta 
(Demoorazi'a Proletaria non era pre
sente né a'lle politiohe 1976, né alle 
provin'cial i 1975) 

Trieste 
Politiche 1976 
Provinciali 1975 

Totali 
Politiche 1976 
Regionali! 1975 

\ 
2.222 

555.980 
441.989 

1 

1,5 
1,3 

dan 

~J 
Ila 

6 
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Le contraddizioni della borghesia internazionale di fronte al 20 giugno 

talia • • 
Gli affari innanzitutto: le • reazio

ni internazional i " al voto italiano so
nO state chiarite ed esemplificate in 
maniera ~ddirittura emblematica dal 
comportamento degli ambienti finan
ziari nei confronti della lira. Sul mer
cato di Londra, ieri, 'dopo un primo 
sussulto di eufori~ a ca.do, l'entusia
smo dei padroni per la tenuta della 
loro DC, che ha portato la lira a quo
ta 844 (lire per dollaro), il valore 
più a'lto degli ultimi mesi, la gioia 
si è poi raffreddata, portando ad un 
• riassestamento " a quota 849. Ana
logo raodamento della Borsa milane
se: ripresa rapida in prima mattina, 
calo ne'Ile ore successive, con il ri
torno alla fine al·le quotazioni del 
giorno prima. 

l'imperialismo non ha maggioranza 
cali, è ev.idenziato anche dall'anda
mento del dibattito 'interno -all'OCSE 
(l'organizzazione economica del'le po
tenze imperi·alfsti'che): il progetto per 
i prossimi anni è quello di una ripresa 
" frenata ", dii una ripresa cioè a rit
mi lenti, che penal'izzi i "consumi -
a vantàggio degli investimenti, e che 
attui un rigido ·contenimento della in
flazione attraverso la CQmpressione 
dei salari. E' evidente, in questo qua
dro, che jI( progetto del "comitato d' 
affari" della borghesia 'int,ernazionale 
per il nostro paÉl<s'e pr·evede la conti
nuità derla 'stagnazione, la riafferma
zione della sua coiliocazione tra "le 
« aree deboli ", di contro al rHancio 
neHe aree forti. 

mia europea la mina vagante che ver
rebbe rappresentata da un'economia 
italiana in orisi persistente. E' ovvio 
che i'I progoetto di " aiuti,. Iè vincollato 
a .. condizioni» di deHazione e «ri
forma" insieme. Il presHto è proba
bile; ma già si manifestano, da 'un Ia
to, grosse remore all'interno deHa 
maggioranza fraocese che, anche in 
vi'sta delle sue proprie e'lezioni, pun
ta apertamente sul progetto di 
"lasciare l'economia italiana al 
suo destino -, cloe in sostanza 
sull' ulteriore radicalizzazione del
lo scontro tra le classi e su 
una svolta reazionaria; dall'altro lato, 
alcune forze" minori ", a cominciare 
dal·le socialdemocrazie del Benelux, 
parlano apertamente della necessità 
di un • patto socia,le " co'l ,PGI, come 
unica prospettiva realmente 'stabil'iz
zante per iii nostro paese. Ma que-

ste forze, s. sa, contano meno del 
due di bri'scola. 

Sul piano delle maggioranze i·stitu
zionali, esclusa l'accettazione da par
te de111e potenze imperialistiche di un 
sim'ile .. patto", è probabile che le 
maggiori pressioni nella prossima fa
se saranno rivolte al PS'i, per il con
sueto • oanale " della 'socialdemocra
zia tedesca; ma a 'rendere 'Corto il re
spiro di una simi·le prospettiva c'è la 
stessa situazione del PSI, lo-:-spazio 
ristrettiss imo in cui questo partito 
si trova a manovrare dopo le elezioni. 
Ma su quali altre forze, esclusa per 
ora una via apertamente golpista, può 
puntaré, come vogliono gli americani 
e come ha oh'iesto Gianni Agnelli in 
TV, un .. governo di legislatura .. che 
«riporti !'Italia a'lla competitività in
ternaz'ionale .. 1 

All'entusiasmo del'la borghesia in
ternazionale per 1a ricomposizione 
elett<>rale de(:(a bOl"ghesia italiana at
torno al partito della Lockheed e del
la ,legge Reale, per lo scampato pe
ricolo dei "SOl"passo ", ha fatto se
guito il timore per l'ingover.nabil!tà 
de'I paese. Poi, più in profqndità, la 
consapevolezza della forza del pro
letariato italiano, che anche in que-

1954. t.'ambasciatrice USA, Clara Luce, si incontra con Valletta. 1eri Kis
singer si è incontrato con Agnelli. Ma i tempi sono molto cambiati. 

Ma 'Se su questo t'lJtti '5ono d'acco.r
do, le div,ergenze cominciano a venir 
fuori sul modo 'in oui portare avanti 
una .ta'le linea: sul contemperamento 
tra l'uso de'Ila «destabilizzazione ti
nanzi'aria ", destinata comunque ad 
andare avanti, e gli aiuti f,inalizzati al 
rilancio delle forze politiche che do
vrebbero reggere il governo, e al loro 
condizionamento; sulla stessa s'celta 

$UDAFRICA - Da Sharpeville 
a Soweto: dalla spontaneità 
all'organizzazione 

.-- ste e'lezioni ha avuto ben modo di 
manifestarsi, e ' della tendenza alla 
radica,lizzazione, anche sul piano i·sti
tuziona:le, dello sconTro t'ra le classi 
in Italia. 

/ 

tico ,,; dichiarazione quest'ultima, ri
petuta . in copia conforme, quasi a 
carta-carbone, dal mini'stro degli este
ri tedesco, il liberale Genscher. 

Kissinger, cc interlocutorio » 

si incontra con Agnelli 

Come sempre, il problema essen
ziale, per l'imperialismo, è queHo 
delle «forze interne .. su cui puntare 
in questa fase, quello cioè del:la pos
sibilità di costruire, di contro alla 
evidente crescita della polar,izzazio
ne tra le classi, una sol'uzione gover
nativa solida e, que'l che più conta, 
contrQl'labile . E' ovvio, in questo con
testo, che Kissinger si sia rivolto in 
.prima i<stan'za a Gianni Agnel:H, al 
principale «partito americano» che 
rimane pur sempre la Confindustria. 
La notizia di un incontro ·segreto a 
Parigi tra i due, flebilmente smenti
ta dalla stessa Fiat e dall'ambasciata 
USA, è confermata da «autorevoli" 
fonti borghesi; all'Che se per ora non 
è noto che Gosa si siano detti : 

Questa contraddizione è evidente 
anche dal tono delle r·eazioni di Kiss
inger: in una comerenza-'stampa a 
Par igi, il ministro deg'li esteri della 
superpotenza imperial ista, dopo ave
re ow'iamente dichiarato soddisfazio
ne per il risultato dalla DC, ha ag
giunto che i nodi fondamentali re
stano i,rrisolti: .. Resta da vedere se 
le necessar,ie rifol"me saranno fatte 
con o senza la cotlaborazione dei co
munisti -. Egualmente anodine ed in
terlocutorie le primedj;ohiarazioni .di 
Ford: lieto che « abbiano vinto i par
titi non comunisti e non fascisti ", e 
della possibilità che • continui a fun
zionare in Italia !)A governo democra-

Costruire attorno alla DC una soli
da maggioranza di governo, che pos
sa 'lanciare senza contraccolpi un 
programma violentemente antiope
raio: questo è U < verQ.cprobJ.ema. 

Dopo il fal'l'imento degli obiettivi po'litici 
dell'invasione siriana 

La destra fascista all'assalto 
dei campi palestinesi 

A Riad Siria, Egitto, Arabia Saudita e Kuwait 
cercano carte di ricambio per la liquidazione 

del movimento popolare in Libano 

BEIRUT, 23 - Il campo 
reazionario arabo sta ser
rando i ranghi per rove
ICiare sul piano diploma
tlco la sconfitta subita a 
tlvello politico-mllitare nel 
tentativo di dare uno·sboc
co controrivoluzionario àl
la crisi libanese: nei pros
siJni giorni 'si svolgerà nel
la capitale saudita, Riad, 
un incontro tra i prbni mi
nistri di Egitto, Siria, Ara
bia Saudita e Kuweit inte
IO a comporre le diver
genze tra i due «grandi» 
del mondo arabo, Siria ed 
Egitto, in vista di una stra
~ comune per il Medio 
unente. In Libano, le ma

, ~e del segretario della 
....- ::<'Kil Araba, Mahmud 

~d, cercano di svuotare 
successo -palestino-pro

ll'essista espressosi nella 
~ di domenica e nel

~ pllÌ~egnO al ritiro delle 
Orze siriane: truppe siria· 

Ile, costrette ad abbando
Ilare le posizioni da cui 
avevano assediato i centri 

~ della Resistenza, ricompa
Iono camuffate sotto gli el-
llIetti verdi del corpo in
ler·arabo di pace, affian
cati eminentemente - per 

!.-' ~ - da forze dei paesi 
~ reazionari: sauditi, su

esi e simili, con solo 
~he decine di libici. Tra 
1'I.!?ro e gli ufficiali si

!,....'."lIIl sono già scoppiati 
~ri contrasti circa la na
~ e la portata del ri-

o siriano. L'OLP conti
lIua a denunciare le ambi
~à della Siria e della 
~a Araba (che oggi tor-

a riùnirsi). 
l'er vanificare anche 
~_ta nuova tregua, le 
-'q: fasciste libanesi 

!,....' ~o, attuando la soli,ta 
~caztone provoca tona, 
IlablIia , ribadire ,« l'ingover-
1Io.._-tà" del Libano e la 
~ità di forze esterne 
In risolvano di forza, ~ 

senso reazionario, il 
~Plto, risultato troppo 
lIe~riore alle forze siria· 
In' da martedì mattina è 

COrso un nuovo massa
tto, con un attacco con. 

centrico contro i campi 
palestinesi di Beirut, Tel 
Al Zataar e Nabaa, e le 
posizioni progressiste' del
l'interno, condotto con 
carri annati e artiglierie 
pesanti, che è già costato 
la vita a centinaia di ci
vili. A questo proposito 
vanno segnalate le cre
scenti contraddizioni al
l'interno dello schieramen
to di destra, con la Falan
ge (specialniente nella 
persona di Bescir Gemayel, 
figlio del leader) che guar· 
da con molto sospetto al
l'invasione siriana e sta 
cercando punti d'intesa con 
i progressisti, e il partito 
Nazional-liberale di Scia· 
mun, l'uomo della CIA, mi· 
nistro degli interni e degli 
esteri, completamente d'ac
cordo con l'operazione siro
impet:ialista. 

La rapidità con cui si 
snodano gli sviluppi in Me· 
dio Oriente è l'indice della 
fretta con cui sia i reazio
nari arabi, sia !'imperiali· 
smo USA cercano di giun
gere a una soluzione che 
favoris<:a il consolidamen
to del vacillante regime si
riano e, attraverso il «ri
dimensionamento » della 
Resistenza palestino-pro
gressista, un successo pro
pagandistico dell 'es.ecutivo 
USA in vista delle elezioni 
presidenziali di novembre. 
In questo contest o si inse
risce anche la voce cir<:a 
un imminente viaggio nella 
regione di Kissinger, per 
riprendere in prima perso
na il filo della pol itica dei 
«piccoli passi». 

Questi sforzi sono suc
cessivi al' fallimento 'di 
quella che era finora la 
carta decisiva dell'interven
to imperialista: la restau
razione in Libano e la 
messa al passo della Resi
stenza attraverso l'inter
posta persona di Assad. 
Questo faJolimento è stato 
determinato in primissi
ma 1inea dall'unità delle 
'masse libanesi e palesti
nes'Ì e delle loro organiz
zazioni e della sconfitta 

militare che questa unità 
ha saputo infliggere ai fa
scisti e agli invasori sima
ni;' e poi dall'azione diI!lo
matica di Afarat e Glal
lud, primo ministro libico, 
che ha saputo attivare 
una risposta abbastanza 
ferma da parte dei regimI 

, 'progressisti arabi (e an
che da parte di quelli 
« moderati ", sfruttando le 
rivalità tra questi e una 
Siria eccessivamente ege
mone nell'area); dalla rot
tura della complicità tra 
socialimperialismo e im
periabismo USA, determi
nata dalla necessità del
l'URSS di conservare una 
qualche credibilità presso 
gli ambienti progressisti 
arabi; dalla debolezza p0-
litica delle mediazioni 
francesi, subito smasche
rate come completamente 
subalterne a Washington; 
dalle fort~ssime resistenze 
alle iniziative controrivo
luzionarie di Assad mani
festa tesi nella stessa Siria. 

Ora la congiura, vanifi
catasi l'obiettivo ottimale 
dell 'occupazione del Liba
no da parte della Siria 
·(che, peraltro, conserva il 
controllo di vaste regioni 
a Nord ed Est, preludio 
alla possibile soluzione di 
ripiego: la spartizione) , 
verrà gestita direttamente. 
dall'imperialiismo USA. Al
la venuta di Kissinger do
vrebbe aUora preparare il 
terreno questo vertice di 
regimi arabi del campo 
occidentale (o prossimi al 
passaggio in tale campo) 
a Riad. L'ordine del gior
no, infatti, prevede la de
finizione dei futuri rappor
ti tra Egitto, Siria e USA 
(cioè un'alleanza più orga
nica tra queste forze) , e 
l'avviamento di una « col
laborazione siro-egIZIana 
per il controllo (s.ic) della 
Resistenza palestinese ». 
Un'offensiva reazionaria, 
dunque, resa necessaria 
dalla compattezza, dalla 
unità e dall'autonomia del
le masse arabe in Libano 
e in Palestina attorno ai 
contenuti della rivoluzione. 

La 'CEE e I 'ttal,a: di queste forze politiche. ' 

tra destabi'lizzazione 
. finanziaria 

La socialdemocrazia tedesca, e va
sti ambienti OEE, appaiono favorevol'i 
ad un « piano 'Marshall per l'lta'li'a ", 
la ,cui proposta dovrà esseré discussa 
nei prossimi giorni: un progetto Hna
lizzato, oltre 'Che a cc premiare" 1a 
maggioranza DC, anche a facilitare, da 
un lato, il recupero del :f>S1 nell'area 
sociafdemocrati·ca,dall'a,ltro ad allon
tanare tempor,aneamente dall'econo-

e e{ piano MarshaU» 

Che un'aggressione alla C'lass·e ope
raia italiana sia per l'imperiai'i'Smo 
all'ordine del giorno, non solo sul 
piano politico ma all'che su que-l!o eco
nomico e sul terreno dei diritN sinda-

FRANCIA - Verso la co·stru
zione di un '''polo politico 

rivoluzionario"? 
Il congresso della OC-GqP a lionE;} 

Si .è tenuto sabato e do
menica a Lione il 2° con
gresso della organizzazio
ne rivoluzionaria francese 
OCGOP (Organisa,!ion Com. 
muniste-Gauche Ouvriere 
et Populaire). Nata nell'au· 
tunno .scorso dalla ,fusione 
di due gruppi (« 'Pour le 
Communisme» e« PDUP lO), 
entrambi derivanti da una 
scissione dello PSU, può 
oggi contare una quaranti· 
na di gruppi locali concen· 
trati soprattutto nella re· 
gione parigina, nel nord 
e a Lione (ma con una 
presenza in altre regioni 
della Francia) e su cinque· 
cento militanti circa impe
gnati prevalentemente nel. 
l'intervento di fabbrica e 
nelle campagne. .Pubblica 
un quindicinale {« L'Outil ») 
e una rivista (<< La commu· 
ne »). Tra i gru,ppi della 
sinistra francese è forse 
quello che con più insisten
'za ha messo al centro della 
sua linea pòlitica e della 
sua pratica l'analisi della 
crisi e la lotta operaia con
tro la ristrutturazione e la 
riconversione industriale 
per una difesa intransigen
te della rigidità operaia. 
Questa impostazione ha 
portato l'organizzazione a 
staccarsi dalle tendenze 
avanguardistiche, sempre 
presenti nella sinistra fran
cese, e a concepire il pro
prio ruolo come punto di 
riferimento {costruzione di 
un « polo politico ,,) per 
la «sinistra operaia e con
tadina» (da cui il nome del 
gruppo stesso), dee per le 
avanguardie reali del mo
vimento. E' su questa base 
che si è potuto sviluppare 
negli ultimi anni sia con 
le sue componenti prece
denti, -sia con il gruppo uni
ficato, un rapporto di di
scussione e di confronto 
con Lotta Continua. 

I! congresso che si è svol
to attraverso una disCus
sione minuziosa sulle 17 te
si presentate dalla segrete
ria nazionale, è servito per 
fare un bilancio del lavoro 
degli ultimi mesi e per con
solidare la struttura orga
nizzativa del gruppo. Due 
temi sono emersi con forza 
particolare. 

Il primo è quello della 
necessità di rompere il cli
ma di attesa che si è crea
to in Francia in vista del
le elezioni del 78 che «do
vrebbero » dare la maggio
ranza all'unione delle sini
stre. 

tralizzare e unificare le 
lotte sul terreno della cri
si (che pure esistono). 
Battersi contro questo cli
ma, che ha già contribuito 
all'esaurimento dell'offen
siva popolare di questa 
pr·imavera (lotte nene fab
br-iche e nelle università) 
e che rischia di portare il 
movimento ' all'appunta
mento del 1978 in condi
zioni di debolezza, è -
per i compagni dell'OC
GOP l'obiettivo centrale 
di questa fase. 

Il secondo tema che ha 
dominato la discussione è 
stato quello dell'unificazio
ne con 1'« organizzazione 
Communiste Revolution » , 

che il congresso ha giudi
cato matura, proponendo 
di realizzarla entro la fi
ne di quest'anno. Questa 
fusione dovrebbe dare con
sistenza al progetto della 
costruzione di un polo ri
voluzionario in Francia, 

SPAGNA 

che collocandosi su un 
terreno « mancista-lenini
sta non dogmatico» do
vrebbe contrapporsi sia al
le posizioni che i compa
gni dell'OC-GOP definisco
no « centriste» (Psu e 

. « Ligue Communiste Revo
' lutionnanre») sia a quelle 
M-L dogmatiche (<< Huma
nité Rouge ») . 

Il congresso ha insistito 
molto suIla crisi imperiali
stica nell'Europa latina e 
nel Mediterraneo (che i 
compagni definiscono la 
« zona delle tempeste ») ed 
ha ascoltato con grande 
entusiasmo gli IÌnterventi 
delle numerose organizza
zioni presenti tra cui quel
lo di Lotta Continua, svol
to' dal compagno Luigi 
Bobbio, che ha illustrato 
i termini della «crisi ita
liana» ed lÌ nuovi <zompiti 
internaziona-listi che ne 
discendono per i rivolu
zionari europei. 

-50.000 
in piazza a Madrid 

MADRID, 23 Due 
grandi manifestazioni p0-
polari svoItesi ieri in di-

. versi quartieri centrali 
della capitale hanno se
gnato, in maniera proba
bilmente inattesa per il go
verno, una significativa ri
presa dell'iniziativa di 
massa. Un primo aspetto 
da mettere in rilievo sono 
i temi e le rivendicazioni 
al centro dei' due cortei; 
il primo, che ha avuto 
luogo in via Preciados, una 
arteria centralissima, ave
va come parole d'ordine 
la protesta contro il ca
rovita e il blocco dei sa
lari; la seconda, nel quar
tiere, anch'esso centrale, 
di Garda Morato, la gra" 
tuità della scuola e la de
mocratizzazione della 'sua 
gestione; in entrambi i ca
si, un'iniziativa chiaramen
te antigovernativa, e al 
tempo stesso strettamente 
legata ai bisogni del pro
letariato. 

Di fronte ad una simile 
parieci'pazione di massa. 
l'aperturismo e i toni con
ciliatori sono andati a far
si benedire. 

Una trentina di persone 
sono state arrestate. 

Mentre il primo mini
stro sudafricana, H nazista 
Vorster, è costretto, daUa 
mobilitazione di massa de
gli studenti tedeschi, a 
spostarsi rapidamente in 
aereo in Baviera per in
contrare Kissinger, attor
no alle grandi città « bian
che» sudaf'ricane la rivolta 
continua. L'esplosione di 
Soweto ha fatto esplode
re per «simpatia" tutte 
·le polveriere che, con il 
nome di « township», so
no sorte accanto ai grandi 
centri ur.bani. 

L'esplosione è stata ri
tardata ma ·p·rogressi'Va. 
Da Soweto si è estesa a 
tutto hl paese, ha coinvol
to milioni di neri, milioni 
di proletari che da tem
po aspettavano il 'segnale 
per' --dare libero · sfogo ad 
un odio di classe matura
to i·n decenni di sfrutta· 
mento bestiale. La domano 
da che sorge spontanea 
sul'la bocca di tutti i com
pagni è: «La r.ivolta· è sta
ta organizzata, si tratta di 
una insurrezione sponta
nea, quali sono g.Ii sboc
chi che possono preveder
s i non solo in Sudafrica 
ma in tutta l'Africa au· 
s trale? » . 

Sul grado di organizza~ 
zione deHa r~volta è diffi
cile dare delle valutazioni 
precise. Come abbiamo 
seri tto nei gior,ni scorsi 
siamo certi che il lavoro 
politico tra le masse è 
s tato da tempo intensifi
cato dai militanti del,I'Ane, 
Congresso nazionale afri- . 
cano, e che all'interno dei 
centri urbani neri esiste 
una rete clandestina la 
quale, senza dubbio, di
spone di molti guerriglieri 
armati. Questa è una cer
tezza perché, nonostante 
la rigida censura instaura
ta dai fascisti di P'retoria, 
è evidente che non ci so
no solo gruppi armat,i di 
coltelli e bastoni che si 
oppongono alla polizia e 
aH'esercito ma anche 
gruppi armati che fanno 
largo uso di esplosivi. Sa
lo così si possono spiega
re gli ingenti danni pro· 
vocati da questa insurre
zione. 

C'è senza dubbio anche 
una esplosione spontanea, 
ma che può definirsi tale 
solo neHa misura in cui 
era certo che uno dopo il' 
altro J ghetti neri sareb
bero insorti perché le con-

dizioni soggettive ed og- .vorster è ricorso alla vio
gettive erano mature per lenza più bestiai!! tra la 
la rivolta. . condanna unanime dell' 

Per evitare un massacro ONU e di molti goyerni 
di maggiori dimensioni a del mondo capitalistico che 
Soweto era necessario che ci tengono con grande ipo
entrassero in lotta gli altri crisia a scindere gli affari, 
ghetti, che il nemico venis- i rapporti economici, dall' 
se impegnato su più fron- a'pprovazione del regime di 
ti, che la rivolta assumesse « apartheid ». Ma questo 
dimensioni tali da preoccu- certamente non è suffkien
pare non solo la banda raz- te a fermare la mano del 
zista di Vorster ma anche nazista di Pretoria. L'esito 
tutti quei paesi del blocco delle lotte in Sudafrica è 
occidentale che sulla pelle strettamente legato a.11a 
dei neri continuano ad ar- guerra di liberazione nazio
ricchirsi. C'è ben poco naIe in Zimbabwe contro 
spontaneismo in tutto que- il razzista Smith, alla lot
sto e c 'è invece la consa- ta del popolo della Nami
pevolezza che si è giunti ad bia contro gli òccupanti su
una nuova fase di lotta e dafricani ed al sostegno , 
che è necessario un salto che a queste lotte verrà da
qualitativo di tutto il mo- to dal Mozambico, dalla 
vimento. Circa gli sbocchi A.ngola, dalla Tanzania, dal
che quella che ormai vie- lo Zambia e dal llotswana 
Ilec hfamata «ifa ri'Volt-a di r- òffre - natural~\é dall' 
Soweto» può avere è mol- Organizzazione per l'unità 
to difficile fare previsioni. africana, ~UA. 

BONN: 30.000 in' corteo 
contr·o Vorster 

BONN, 23 - L'incontro 
tra Kissinger e Vorster 
che si sarebbe dovuto svol
gere ad Amburgo, è stato 
spostato in una oscura lo
calità della Baviera, per 
la paura della grande di
mostrazione di massa pro 
mossa in quella città da 
diverse organizzazioni del· 
la sinistra rivoluzionaria, 
tra cul Il Kommunisti
sches Bund ed altre, e che 
avrebbe dovuto raggrup
pare compagni provenIen
ti da tutta la Germania 
settentrionale. 

Le ipocrite dichiarazioni 
del governo di Scbrnidt 
contro il Sudafrica (lo 
stesso governo che intrat
tiene con il regime fascista 
di Johannesburg strettissi
me relazioni, non solo 
commerciali, ma anche 
militari) non bastano c~r
to a placare la rabbia dei 
compagni tedeschi contro 
la presenza nel loro paese 
di uno tra i peggiori n~
mici dei popoli del mondo • 

Dopo che l'incontro è stato 
spostato; i compagni ban. 
no deciso maIÌifestazioni 
decentrate in decbne di 

. città, che si svolgono in 

larga parte oggi pomerig
gio. Ieri vi è stato un cor
teo a ' Bonn, che è risul
tato una delle più massic
ce manifestazioni degli ul
timi anni: almeno trenta
mila compagni hanno a 
lungo sfilato nelle vie del
la città, lanciando siogan 
contro il regime fascista 
sudafrlcano, in appoggio 
alla lotta del proletariato 
nero, e contro le leggi di
scriminatorie e repressive 
della sinistra tedesca. 

FERROVIERI: Venerdi 25 
alle ore 17 a Milano, in via 
de Cristoforis 15, Coordina
mento Ferrovieri del Nord. 

Odg.: il bollettino per il 
contratto; il numero estivo 
del giornale; il convegno 
nazionale operaio. 

Devono partecipare com
pagni di Torino, Alessan
dria, Bologna, Genova, Mi
lano, Mestre. I compagni 
devono portare articoli e 
lettere per il nuovo nume
ro di « Compagno ferro
viere ». 

In questo momento -
affermano i compagni del
l'OC-GOP - tanto i par
titi riformisti, quando i 
sindacati giocano ' tutte le 
loro carte sulla scadenza 
e lettorale (che è ancora 
lontana) e questo li porta 
ad erigere un muro contro 
qualsiasi tentativo di cen-

'Tutte e due le manife
stazioni si sono svolte con 
l'autorizzazione del mini
stero degli interni (cioè di 
Fraga Iribarne); ma men
tre la seconda, che rac
coglieva circa 20.000 per
sone, si è conclusa senza 
incidenti, la prima è stata 
segnata da scontri con la 
polizia, nei pressi della se
de del sindacato ufficiale, 
alla conclusione del corteo. 

Soweto (Sud Africa). Ecco quel che è rimasto, dopo la rivolta proletaria, dell'ufficio dove il go
verno fascista schedava i neri della città. 



4,. - LOTrA CONllNUA 

Le preferenze 
ai candidati di 

Democrazia 
Proletaria 

TORINO. NOVARA _ VERCELU 
(voti: 42.016) 

Foa 
Corvisieri 
Platania 
Canu 
Cima 
Di Calogero 

(Torino città) 

7.654 
4.783 
4.463 
4.367 
3.768 
3.579 

Foa 3.622 
Platania 2.445 
Corv,is'ieri 2.377 
Canu 2.3'16 
Cima 2.010 
Di Calogero 1.871 

CUNEO. ALESSANDRIA .' ASTI {voti: 
15.760) . 
ILazagna 1.954 
M igone 1.552 
Val'le 964 
Sansoll'e 681 
Nebb~ 599 
Petri>lli 55(3 
Danzi 393 
Crespo 384 
Amato 38-2 

GENOVA - SAVONA. IMPERIA. LA 
SPEZIA (voti: 14.090) 
Rossanda 

:PaneH'a 
Rani,eri 
De Be'rnal1d i'S 
Gras·si 

2.481 
1.5'58 
1.51'5 
1.092 
1.054 

MILANO - PAVIA (voti: 80.001) 
GOl1la 
Miniati 
Molinari 
Fiorito 
Alb-e,rganti 
Bolis 
De Grada 
Hostagno 

COMO - SONDRIO 
(voti: 23.138) 

Caste,I'Hna 
Calamida 
Alberganti 
Boato Ma,rco 
AchHle 

15.921 
15.684 
15.239 
10.877 
.8.126 
7.140 
6,6'1 '3 

, 4.628 
- VARESE 

2.855 
2.464 
1.621 
1.536 

961 
Canta,luppi • 828 ~ 

29.283) 
3.389 
1.698 

BERGAMO - BRESCIA (voti: 
Milani 
BenDotti 
Sa'lvio.ni 
Amandola 
Roncl1li 

1.691 
1.671 
1.636 
1.358 8chivaroi 

MANTOVA 
Molinari 
Ferrari ~ 

CREMONA (voti: 6.462) 
454 . 

T'RENTO _ BOLZANO 
Boato Marco 
Langer 
Canest'rirJli 
lPaungher 

395 
(voti: 12.922) 

3.255 
1.824 
1.699 
1.618 

VENEZIA -
Rossanda 
RosO'len 

TREVISO (voti: 18.588) 

Boato Stefano 
UDINE • PORDENONE -

BELLUNO (voti: 14.616) 
Casarza 
'Capuozzo 
Fortini 

TRIESTE (voti: 2.222) 
Rotel1li 
PizZ'i 

2.672 
2.087 
1.534 

GORIZtA 

1.176 
996 
857 

FIRENZE - PISTOIA (voti: 

174 
169 

13.109) 
2.729 
1.623 
1.187 
1.177 

Miniati 
Bugliani 
Protti 
Giuntol'i 

,P,lsA~tVORN(}.II.iUCOA .. MASSA 
(voti: 12.27'2) 

Massei 2.452 
'Rieser 1.909 
BugHarli 1 .293 
'Prdfetti 1.099 
Bertolluoci e63 
Luperini 778 
Fatighenti . 69'6 

ANCONA - PESARO - ASCOli PlCE· 
NO - MACERATA (voti: 10.838) 
N ov·e l'I i' 1.503 
Cal·amida 1.377 
David 1.271 
Latini 1.096 

PERUGIA - TERNI - RIETI' (voti: 6.452) 
M'i.."iati 1.343 
Bottaccioli 765 
Baldel'li 691 
Settimi 4'12 

L'AQUILA. PESCARA. CHIETI. TE· 
RAMO (voti: 10.176) 
(Incompleto) . 
Jacovone 
Cesa'ri 
forti 
Onori 
Agusto ~ 

CAMPOBASSO 
3.266) 

ISERNIA 

1.492 
1:285 
1.282 
1.259 
1.258 

(voti: 

Previati 8'80 
Ruocco 615 

NAPOLI. CASERTA (voti: 32.131) 
Foa 9.158 
Pinto 6.1'78 
Pug H e'Se 5.094 
Burgani 2.397 
Mareno 2.047 

BENEVENTO • SALERNO • AVELLtNO 
(voti: , 13.075) 
~ugliese 
Cai,ella 
Ventur,ini 
Rossi 
Mi'lone 

3.132 
2:246 
1.514 
1.287 
1.206 

POTENZA - MATERA (voti: 4.301) 
954 
740 
723 

-Ba,si,le 
Santo 
M NOll'e 

BARI - FOGGIA '(voti: 
Parlato 
Bellifemine 
Pantani 
La Stella 
Zaocagn'ini 
Gada,leta 

12,730) 
2.614 
1.172 
1.109 
1.052 
1.039 
1.030 

CATANZARO • COSENZA • 
CALABRIA (voti: 16.773) 

REGGIO 

Ferraris 5.696 
Sp ingO'I a 2.663 
Piperno 2.162 

CATA'NIA • MESSIN.A SIRACUSA 
RAGUSA • ENN'A (voti: 15.535) 

Rossi D. 3.509 
Fossati 1 .846 
Oentiineo 1.626 
Pi·azza 994 
Adorno 968 
Di Giavanni 869 

CAGLIARI. SASSARI. NUORO (voti: 
14·.4'18) 

A'lIegretti 2.512 
Ar,r8's 2.450 
Melargo 1.561 I 

ROMA • VITERBO -LATINA FROS1-
NONE (Lo spogHo delle preferenze 
n.on ,è ancO<ra terminato) 

Mancano, inoltre, le preferenze dei 
collegi di Verona, Parma, BO'Iogna, 
Lecce, Palermo. 

COMIZI 
Nella giornata di sabato Lotta Con

tinua terrà comizi in ogni città sui 
risultati e;lettora'li e la prospettiva 
po'litica. Diamo qui un primo elenco 
di 'Comizi - e invitiamo tutte le sedi 
di 'lotta Continua a convocare il mag
gior numero possibi,le di comizi. 

Torino: Mimmo Pinto 
Cuneo: Carlo Panella 
Alessandria: Carlo Mottura 
Novara: Laura Maragno 
Milano: Guido Viale 

(venerdì, piazza Duomo ore 21) 
Pavia: Gui'do Via'le 
Varese: Laura Cima 
Bergamo: Sergio Saviori 
Brescia: Nicola Late-rza 
Mantova: Paolo Duz~i 
Bolzano: Franco Travaglini 
Padova : Guido Crainz 
Verona: SergiO Fabbrini 
Udine: Stefano Boato 
Trieste: Toni Capuozzo 
Treviso: Bruno Giorgini 
Venezia: Franco Bdlis 
Genova: Mario GaHi 
Spezia: Franco Platania 
Bo logna: Vincenzo Bugliarri 

Reggio E.: Arna'ldo Massei 
Parma: Pio Baldelli 
Forlì: David Patrizia 
Firenze : A,lex 'Langer 
Siena: Gianni 'Sofri 
Pisa: Lisa Foa 
Massa: Michele Coli:rfato 
Livorno: Marcello Pantani 
Perugia: Enzo D'Arcal]gelo 
Macerata: Beppe Ramina 
Pescara: Paolo Brogi 
L'Aqui1a: Massimo Avvisati 
Sulmona: Mimmo Ceoohini 
Campobasso: Erri De Luca
Roma: Marco Boato 
Latina: Roberto Morini 
Napoli: Adriano Sofiri 
Salerno: Enzo Di Calogero 
Bari: Paolo Cesari 
Brindisi: Franco Lorenzoni 
Lecce: Franco Lorenzoni 
Taranto: Carla Melazzini 
Trepuzzi: Giovanni Guarino 
Potenza: Fe:lice Spingola 
Cosenza: Franca Fossati 
Catania: Enzo Piperno 
Palermo: Mauro RO'stagno 
Srracusa: Antonio Venturin,i 
Sassari: Renato Novelli 

I. primi dati indicano 
una forte convergenza 

dei vo·ti dei soldati 
sulle liste di D. P. 

Anche se l'analisi del vo
to dei soldati è ancora 
frammentaria, possiamo 
comunque cominciare a 
trarre alcune indicazioni. 
Una delle difficoltà mag
giori deriva dall'impossibi
lità di calcolare le presenze 
nelle caserme, consideran
do i soldati inviati in or
dine pubblico e ai seggi in 
altre città. 

Sezioni speciali, come 
quelle ospedaliere, da cui è 
più facile attingere una 
percentuale riguardante so· 
lo i soldati, danno indica
zioni di un voto massiccio ' 
a sinistra e di una afferma
zione che si aggira fra il 
6 e 1'8% di Democrazia 
Proletaria. E' successo al
l'ospedale militare di Tori· 
no o a quello di Udine {do
ve il pcr supera il 46%). 

Ma tutto il Friuli, in par
ticolare nelle zone di mag
giore concentrazione mili
tare, dimostra che i soldati 
hanno dato un consistente 
contributo alle liste di De
mocrazia Proletaria. A Pal
manova e a Casarsa DP 
raggiunge il 3%, così come 
nelle zone terremotate do
ve 'assieme alle adesioni dei 
terremotati si aggiungono 
quelle dei militari rimasti 
in zona (3,7% a Gemona, 
6,19 a Trasaghis, 1,92 ad Ar
tegna, 3,1 a Mani·ago). 

Nella circoscrizione di 
Trento e Bolzano, il voto 
dei soldati ha risentito del
la mancanza di un candi
dato di movimento, ma 
malgrado questo nei grandi 
come nei piccoli centri (do
ve spesso il voto a DP è 
solo di soldati), conferma 
una adesione molto forte. 

A Merano, dove i soldati 
rimasti a votare erano più 
di 1.500, il Pq è raddop
piato e dei 550 voti a DP, 
ciIca 150 sono di soldati. 
Ma è interessante registra· 
re i voti a DP di centri mi· 
litari grandi e piccoli. Ne 
citiamo alcuni: Appiano 56 
voti, Bressanone 143, Bru· 
nico 100, Dobbiaco 32, Mal· 
les 56, Monguelfo 36, S . Can· 
dido 31, Silandro 49, Vipi· 
teno 105, Val di Vizze 17. 

I candidati, soldati, in 
particolare quelli di Lotta 
Continua, hanno ricevuto 
proporzionalmente un ele
vato numero di preferenze. 
E' successo a Bergamo, do
ve iI compagno Federico 
Amandola ha raggiunto il 
4° posto con 1671 preferen. 
ze, .a Bari con le 1039 pre· 

ferenze a Francesco Zac
cagnini, al marinaio Ro
berto De Bernardis a Ge
nova con 1092 preferenze, 
manca Roma dove comun
que il soldato Paolo San
turri conferma questa ten
denza. 

Alcuni dati ci vengono 
anche da sezioni la cui per
centuale di votanti era in 
maggioranza costituita da 
poliziotti o carabinieri, si 
tratta ancora di notizie 

. frammentarie su cui torne. 
remo per un'analisi più 
completa del voto anche 
fra .quelle componenti pro. 
fessionali delle forze arma
te, che in Veneto avevano 
un rappresentante nel can· 
didato sottufficiale Carlo 
Di Carlo, che ha raggiunto 
870 preferenze. 

dei miHtanti 
elezioni 

Attivi 
sulle 

TORINO 
Sabato ore 15 Comitato 

provinciale allargato ai 
responsabili di sezione. 
MILANO 

Giovedì 24 ore 20,30 alla 
palazzina Liberty. 

MESTRE 
Giovedì aHe 18 in sede 

atti'vo provinciale dei mi· 
litanti sulle elezioni. 
ROMA 

Venerdì ZS ore 18,30 in 
via degli Apuli 43 coordi
namento provinciale aIlar-

gato al direttivi di sezione. 
NAPOLI 

Venerdì 25 ore 17,30 al· 
la mensa di Montesanto. 
SICILIA 

Venerdì 25 ore 15 in se
de a Catania, via Ughetti 
21, segreteria regionale. 
CATANIA 

Domenica ore lO in se
de, riunione dei compagni 
della provincia. Devono es
sere presenti Acireale, 
Giarre, Belpasso, Mister
bianco, Randazzo, Acica
stello. 

LOCKHEE'D • Oggi l'inquirente dovrebbe 'interrogare 
i ladri Rumor, Gui e Tanas$i 

LA DC SI PREPARA 
AD AFFOSSARE TUrrO 

Codacci-Pisanelli, non rieletto, ha 
già annunciato che non parteciperà 

ROMA, 23 - Ricomincia 
il lavoro della commissio
ne inquirente. -Dopo ' il 
salvataggio In extremis 
nella notte di 'giovedì del
la scorsa settimana, era 
stato deciso che i tre la
dri di regime sarebbero 
stati interrogati domani, 
Gui e Tanassi in seduta 
pu;bblica, Rumor in seduta 
segreta. Per decidere sull' 
andamento di questi inter
rogativJ, oggi si riunisce 
-l'ufficio di presidenza. E' 
molto- probabiIe che ven
ga tentata una nuova ma
novra per rinviare di nuo
vo l'inchiesta, questa vol· 
ta alle prossim~ camere e 
alla prossima commissio
ne inquirente che certa· 
mente non sarà formata 
che dopo l'estate. La 
volontà della D.C. di 
affossaTe tutto era asso
lutamente esplicita prima 
delle elezioni, figuriamoci 
ora dopo i risultati elet· 
toraLi. Gli appigli non man· 
cano: il democristiano Co
daci ·PisaneIli, relatore, e 
direttamente responsabile 
del salvataggio dei suoi 
colleghi di partito, è sta
to trombato e non farà 
parte del nuovo parlamen
to. Altri tre membri deHa 
commISSIOne, Lisi della 
DC, Coccia e Cataldo del 
PCI non sono stati rielet· 
ti. Potrebbe bastare ano 
che solo questo per bloc
care per parecchi mesi i 
lavori della commissione, 
gettando acqua sul fuoco 
del più emblematico scan
dalo di regime e per dare 
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una riverniciata di « one
stà» ai tre maggiori am· 
putati, i quali dal canto lo. 
TO sono usciti abbastanza 
malconci da queste elemo
·ni. Tanassi è stato eletto 
per un pelo, mentre il suo 
partito deve anche a que· 
sto scandalo il secco di
mezzamento dei voti. Ru
mor nella sua città nata· 
le di VlÌcenza - dopo le 

poco edificanti usCite in 
pubblico - ha perso il 
primo posto nelle prefe· 
renze, presogIi da uno sco
nosciuto coltivatore diret· 
to di nome Zuec. 

A conferma deH'intenzio. 
ne di affossare tuttò è 
giunta nel pomeriggio una 
dichiarazione di Codacci· 
Pisane1li: . « Non partecipe· 
rò a'Ha riunione». 

ROMA • Stroncata un'esemp'la:re 
carriera 

Si dimette il giudice 
Pietro"i (mafia 

e bustarelle Standa) 
Il plurindiziato ha aspettato 

diligentemente . la fine della campagna 
elettorale per non rinfocolare lo scandalo 

a danno della DC 

Ha aspettato la chiu- gno per non turbare con 
sura delle urne per an· la notizia del suo ritiro 
nunciare il suo ritiro dal- (una mezza confessione) la 
la magistratura il giudice campagna elettorale della 
Romolo Pietroni. . QC già imbottita di scan-

Pie troni è pesantemen- dali. 
te coinvolto nello scanda- E' -la fine ingloriosa di 
lo delle bustarelle Standa un personaggio che ha te
per il quale il suo com· nuto banco nel palazzo di 
pare Italò Jalongo è in ga· giustizia romano fin dai 
lera a Spoleto dal feb- tempi di un altro scanda
braio scorso. lo, quello della mafia. la-

Come è noto, Jalongo è zia le che, con la cosca ma
accusato di corruzione ag· fiosa dei Rimi, ebbe a 
gravata nell'inchiesta del , protagonista ancora Jalon
giudice Fiasconaro: il go, in un contesto di bo
~ consulente commerciale» bine tra fugate dal tri'bu
del mafioso Frank Coppo- naIe. . 
la procurava l'apertura di Già consulente giuridico 
nuovi punti di vendita per della commissione antima
la Standa di Cefis ripa· fia, il magistrato era sta
gando le autorità compe· to destituito perché lega
tenti con tangenti preleva· to alla mafia. 
te dai fondi neri della Resta da vedere se si ri
Montedison. Pietroni lo af· tirerà a vita privata o se, 
fiancava e Fiasconaro ave· come è più probabile, la 
va indiziato di reato il rinuncia alla toga è il pre
giudice, che era stato so· ludio · a nuove impres~ 
speso dal consiglio supe. nell'ambiente che ha sem
riore della magistratura pre protetto e incoraggia
« a titolo cautelativo». iDi· to la sua spec<;hiata atti
ligentemente, Pietroni ha vità di amministratore 
voluto aspettare il 22 giu· della giustizia. 

Il giornale di oggi -esce a quattro pagine per 
motivi tecnici. Sul numero di domani le ana
lisi del voto nelle varie regioni d~talia. 

'Giavedì '24 giugno 

DALLA PRIMA PAGINA 
SA'OCUCOI 
stitLizionale, bocciato a 
Napoli. Per il defunto 
partito liberale (75 o/~ dei 
seggi in fumo e il rischio 
fino all'ultimo di una spa· 
.rimone al 100%) sono da 
ieri. extraparlamentari, tra 

gli altri, l'ex numero uno 
Bignardi, il vicesegretario 
Altissimo e Baslini( quel· 
lo del divorzio), mentre il 
capo storico dei bei tempi 
confindustriali, Giovanni 
Malagodi, solo grazie ai 
resti di Milano torna in 
parlamento, dove si ritro· 

verà a guidare uno 
to gruppetto di 4 
ghi, sempre che gli 
to'pi non decidano di 
bandonare le barche 
fondate, una 
questa, che potrebbe 
larsi forte anche in 
socialdemocratica. 

AI 'COMIPAGNI 
C'è un secondo aspetto di questo 

risultato elettorale che esercita un 
grosso peso su tutti noi, e riguarda 
Democrazia Proletaria. Anche qui 
non c'è alcun dubbio che c'è uno 
stato d'animo di delusione e di scon
certo per il risultato ottenuto, Oc
corre dire che si tratta di un risul
tato dignitoso, se lo si guarda « dtll
l'esterno ", non solo dal punto di 
vista delle previsioni borghesi, ma 
anche dal punto di vista del giudi
zio di larghe masse proletarie. Di
versamente stanno le cose se le si 
guarda « dall'interno », col punto di 
vista del giudizio e delle aspettative 
nostri, e dei militanti delle altre or
ganizzazioni rivoluzionarie. Noi dob
biamo qui riconoscere di aver com
piuto un errore molto grande di pre
visione politica, dal momento che, 
al di là dei pareri più sbilanciati -
speranze più che pareri -di singoli 
compagni, ci attendevamo, nei giu
dizi più obiettivi, un risultato di un 
milione di voti almeno, e ne abbia
mo raccolti meno di seicentomila. 
E questo è un errore pesante. Biso
gna ricordare che, prima di misu
rare le conseguenze negative del mo
do travagliato in cui siamo arrivati 
all'unità elettorale sulla conduzione 
politica e materiale della campagna, 
facevamo previsioni ancora più ot
timistiche. E' perlomeno grottesco 
che polemizzi col nostro ottimismo 
chi ha lavorato sodo a disfare quello 
che costruivamo: noi abbiamo so
speso rigidamente, nel corso di tutta 
la campagna elettorale, ogni polemi
ca pubblica con le altre organizza
zioni, anche quando ci trovavamo 
davanti a una sfilza di comizianti 
del PCI che leggevano gli scritti di 
Pintor, o trovavamo preceduti i no
stri comizi da volantini dei nostri 
« alleati» che mettevano in guardia 
da ogni confusione fr.a loro e noi. 

Il tutto è stato e sarà materia di 
discussione ampia ed esplicita. Ma 
dobbiamo dirci alcune cose chiare. 
La cosa essenziale è che il risultato 
elet(e,r~(e nel suo insieme è trappo 
chiaro e netto per essere attribuito, 
se non in misura marginale, 'alle dif
ficoltà e alle contraddizioni esi

'stenti fra le organizzazioni riunite 
in Democrazia Proletaria. Trattare 
così il problema vorrebbe dire elu· 
dèrlo e non prenderei le nostre re· 
sponsabilità. 

Il risultato elettorale ha un'omo
geneità nazionale fortissima, e mo· 
stra che dovunque la tendenza . so
verchiante è stata - anche fra gli 
operai, anche tra i giovani - quella 
alla concentrazione del voto sul PCI, 
e che la nostra posizione non ha 
fatto breccia su questa tendenza, 
cosicché il voto che noi abbiamo rac
colto non copre neanche l'area della 
nostra influenza politica diretta. 

Delle ragioni di questo dobbiamo 
discutere seriamente. E discutere 
seriamente vuoI dire liberarsi · dalle 

. spiegazioni troppo comode o dalle 
lezioni più equivoche. E' troppo co
moda, del tutto inutile, e un po' 
qualunquista, .la «spiegazione» di chi 
commenta che « le elezioni, si sa, 
sono una brutta bestia». E' equivo- ' 
ca e controproducente fino al suici
dio l~ lezione che ne trae chi separa 
·di nuovo la lotta nella società da 
quella nelle istituzioni, e non si ac· 
corge di scambiare per {( istituzio
na?e» tutto ciò che riguarda un rap
porto non immediato e avanguardi-

. stico con le masse. Là conseguenza 
che dobbiamo trarre dalle elezioni 
non è che abbiamo troppo sacrifi· 
cato una linea di 'avanguardia a una 
linea di massa, ma al contrario, che 
siamo ancora troppo indietro nella 
realizzazione di una linea di mçLssa. 
Lo dicevamo prima del 20 giugno e 
lo ripetiamo ora: non è rivoluziona
ria la teoria dei pochi ma buoni. Se 
la delusione dei compagni avesse 
questo sbocco, allora sì sarebbe dav
vero una sconfitta. La delusione dei 
compagni è invece giusta e feconda, 
ed è la chiave di volta per andare 
avanti, se v(ene ricondotta alla sua 
radice, alla sproporzù;me perfino cla. 
morosa fra il seguito che ricevono 
le nostre iniziative politiche, l'ade
sione attiva enorme che ha raccolto 
la nostra campagna elettorale, la 
presa della nostra proposta genera
le, e la traduzione di tutto questo 
nel voto. A questa contraddizione 

dobbiamo riflettere. La gente 
sempre di più con noi, ma non 
voto. Questo non è né un dato 
soÌante, né una necessità fatale, 
trinseca al rapporto fra voto e 
-voZuzione: è il segno di un limite 
litico. 

Più in particolare, è la spia 
una ,< i~magjne » nostra agli 
delle masse che resta troppo 1-'''.LLII'' 

le e unilaterale. Altre volte 
accennato al divario fra 
ne quotidiana e quella « ,....o'no'·~ 
della nostra presenza politica, 
il lavoro politico quotidiano e 
« discorso complessivo », fra le 
tuazioni locali e le grandi 
stazioni nazionali, e così via. Le 
zioni, rappresentazione 
dei rapporti politici quanto si 
chiamano in causa più che 
appuntamenti !'immagine 

. di ogni forza organizzata. 
un bene e non un male, è un 
tivo a ' rompere la routine e le 
cezioni minoritarie, è la 
per la quale la campagna 
ha fatto crescere la quan tità e 
quali tà dei nostri legami di ma 

Ma noi non siamo ancora 
oltre la soglia necessaria a 
re il passaggio dall'a . 
la solidarietà politica al ..,. .. ",..,."..,.~il 
mento per noi. Le grandi masse 
letarie, e anche le consistenti 
guardie di massa che stanno 
dalla nostra parte nel modo di 
taTe e di pensare, hanno . 
più massicciamente che in 
il loro voto nel .PCl, nella po 
tà di fare del PCl il parti to di 
gioranza e lo strumento di una 
ta di regime. Non è un limite 
quelle avanguardie, è un limite 
stro. Ed è un errore nostro 
aver saputo misurare quella 
nonostante l'eccezionale rapporto 
massa di cui abbiamo potuto 
lerci in questi mesi. 

Di questo dobbiamo discutere. 
difficoltà materiale in cui ab 
condotto la campagna, la ,,' """-""l~"'i 
ta caratterizzazione politica . e 
so il disimpegno con cui settori 
altre organizzazioni l'hanno 
ta centralmente e localmente, 
meschinità settarie e le piccole 
potenze sono un'aggravante, 
causa di un'affermazione 
che comunque c'è stata, e ci nprmll:lo 

te di affrontare con sicurezza 
se da fare. 

Ricordando soprattutto che il 
stro stato d'animo deve fare i 
con quello delle masse, e che l 
delle elezioni favoriscè questo 
game. Per questo la prima cosa 
fare è di tornare subito, come 
sta avvenendo, a discutere 
masse del voto, del suo 
della situazione politica; di 
subito nelle piazze a tenere altri 
mizi; di sviluppare la 
con tutti ti compagni delle 
zazioni rivoluzionarie e 
le avanguardie di classe. 

SAVELLI 
VIA IL REGIME DEllA 

. FORCHETTA 

CHIEDETE IL CATALOGO A: 
VIA CICERONE, 44·00193 ROMA 


